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Seconda domenica di Pasqua o della Divina Misericordia
 12 aprile 2015 – (II settimana del Salterio)
	Letture:

Atti  4,32-35; 
Salmo  117; 
1 Giovanni 5,1-6; 
Giovanni  20,19-31
	COLLETTA
O Dio, che in ogni Pasqua domenicale ci fai vivere le meraviglie della salvezza, fa' che riconosciamo con la grazia dello Spirito il Signore presente nell'assemblea dei fratelli, per rendere testimonianza della sua risurrezione. Per il nostro Signore... 


Gli Atti degli Apostoli presentano nella prima lettura di oggi l'unità come caratteristica della prima comunità cristiana dove «la moltitudine... aveva un cuore solo e un'anima sola... e ogni cosa era fra loro comune». È un'immagine, per così dire, idealizzata, teologica, che coglie ed esprime l'essere profondo della comunità dei credenti; la realtà per la quale aveva pregato Gesù nell'ultima cena: «... che siano tutti una cosa sola... affinché il mondo creda» (Gv 17,21). La realtà esistenziale non trova pieno riscontro in questa immagine. Lo stesso Luca non tarderà ad annotare che anche tra i cristiani esistono mediocrità, contrasti e tensioni (cf At 5,1-2; 6,1; 15,36-40). Tuttavia, pur guardando in faccia la verità dei fatti, si cerca di appianare i dissensi attraverso atteggiamenti di disponibilità alla riconciliazione, al servizio verso chi è nel bisogno, alla salvaguardia della pace pur attraverso la separazione: l'essere «un cuore solo e un'anima sola» non è mai una realtà che si possiede una volta per tutte; ogni comunità deve continuamente riconquistare questa realtà in ogni contesto, in ogni situazione nuova che si presenta, senza mai cedere allo scoraggiamento.
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE
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	8.00
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

	· DOMENICA
Seconda di Pasqua
	12
	Ore 10.00
Ore 11.30

Ore 17.00
Ore 18.30
	S. Messa con le famiglie
Battesimo di 

Vespri dell’Ottava di Pasqua
Giovanissimi 1 sup. e 4 sup. (19.00) al Redentore

	LUNEDÌ 
	13
	Ore 21.00
	Gruppo Adulti AC aperto a tutti

	MARTEDÌ 
	14
	Ore 15.30
Ore 21.00
	Gruppo Caritas in sala S. Vincenzo
Incontro sulla SINDONE in basilica

	MERCOLEDÌ
	15
	Ore 21.00
	Giovanissimi 2^ e 3^ sup. in patronato Redentore

	GIOVEDÌ  
	16
	Ore 21.00
	Prove Corale

	VENERDÌ 
	17
	Ore 15.15
Ore 18.30
	Catechismo. Prove per Prima Comunione 
Gruppo 3° media al Redentore

	SABATO 
	18
	Ore 14.30

Ore 16.00
	Prove Coro giovanile

ACR dalla 1^ elem. alla 2^ media al Redentore

	· DOMENICA
Terza di Pasqua
	19
	Ore 10.00
Ore 12.00

Ore 17.00
	S. Messa di PRIMA COMUNIONE
S. Messa di orario (invece delle ore 11.30)

Vespri 


Adorazione eucaristica quotidiana.

( in Cappella ogni giorno feriale: ore 9 – 11 (sabato compreso); e 17.30 – 19.00  (dal lunedì al venerdì)
Confessioni settimanali. Padre Salesiano: martedì, giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. Don Bruno Frizzarin: mercoledì e sabato 7.30-11.00. Mons. Giovanni Cappello: ogni pomeriggio prima e dopo la Messa delle 17.00.

Avvisi particolari

( Oggi si conclude l’Ottava di Pasqua e si celebra la Festa della Divina Misericordia, istituita da San Giovanni Paolo II. Il Santo Padre a Roma indice ufficialmente l’ANNO SANTO della MISERICORDIA. E’ possibile ricevere oggi l’INDULGENZA PLENARIA (Padre Nostro e Credo, S. Comunione e confessione entro 8 giorni, preghiera per il Papa).
( Alla Messa delle 11.30 sono presenti le persone che vivono da sole, che poi pranzano in Patronato. Facciamo così sentire a loro l’affetto e la vicinanza di tutta la Comunità.
( Oggi alle 11.00 incontro con i bambini dell’Iniziazione Cristiana, secondo anno.

( Busta mensile per le opere parrocchiali. Grazie per il vostro contributo.

( Martedì prossimo, alle 21.00 in basilica, incontro con il prof. Giulio FANTI sul tema “LA SINDONE, UN MISTERO CHE SFIDA LA SCIENZA”. Il prof. Fanti (docente di Misure Meccaniche e Termiche nel Dipartimento di Ingegneria Industriale all’Università di Padova) presenterà gli studi scientifici da lui compiuti sulla Sindone. Particolarmente invitati i partecipanti al Pellegrinaggio a Torino del 1 maggio; ci sono ancora posti disponibili: prenotarsi al più presto in sacrestia.
( Domenica 19 i bambini di 4° elementare vivranno la Messa di PRIMA COMUNIONE alle ore 10.00. Per l’occasione la Messa delle 11.30 sarà posticipata alle ore 12.00.
( Nuovi orari di apertura della Segreteria del Patronato Redentore: da lunedì a venerdì 15,30-18,30; il sabato dalle 10 alle 12. Da Lunedì 13 sono aperte le iscrizioni ai Campiscuola dei ragazzi.

Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
Seconda di Pasqua o della Divina Misericordia


	12
	7.00
	Def.ti Travaglia Giancarlo, Maria e famiglia 

	
	
	8.30
	Def.ti Gattolin Lionello; Girotto Nives, Edgardo, Marina

	
	
	10.00
	Def.ti Fam. Marini e Fogo; Fam. Alberti e Turrin; Piva Selvino, Don Lino, Massimiliano e genitori; 50° di Matrimonio di Marini Luciano e Fogo Giuliana

	
	
	11.30
	Def.ti Olga, Gino, Leone, Rita; Adriano e fam.

	
	
	19.00
	Def.ti Fam. Mario Moda e Rama; Belluco Luigia, Marchesi Mario, Bonato Giovanni; Offerentis (Giacomo e Giulio) 

	· LUNEDÍ
Feria del Tempo di Pasqua
*San Martino, 

papa e martire
	13
	7.30
	Def.ti Luppi Antonio, Licia, Pietro; Padre Mario Randi 

	
	
	8.30
	Def.ti Giovanni, Enrico e Margherita; Pilat Anna

	
	
	17.00
	Per le Anime

	
	
	19.00
	Def.ti Beato Vittoria e Masiero Giuseppe

	· MARTEDÍ

Feria del Tempo di Pasqua

	14
	7.30
	Per le Anime

	
	
	8.30
	Def.ti Saorin Primo; Silvano Giadresco; Sartori Antonio; Trevisan Natalina

	
	
	17.00
	Def.ti Borgonovo Giovanni ed Enrico

	
	
	19.00
	Def.ti Cavallo Girolamo e Giovanni; Beatrice ed Alfredo; Gattolin Elisabetta in Rizzo; Ferrarato Luigi, Massimiliano, Tiziano, Maria; Giannina e Maria

	· MERCOLEDÍ

Feria del Tempo di Pasqua

	15
	7.30
	Per le Anime

	
	
	8.30
	Def.ti Dario, Giovanni, Gino

	
	
	17.00
	Per le Anime

	
	
	19.00
	Def.ti Banzato Battista; Tinello Giovanni e Verzaro Anna

	· GIOVEDÌ
Feria del Tempo di Pasqua

	16
	7.30
	Def.ti Cesare, Guido, Cristiano, Giovanni, Ines; Giuliato Emanuela

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	17.00
	Per le Anime

	
	
	19.00
	Def.ti Sartore Maria, Angelo, Ettore; Offerentis (Giuseppina)

	· VENERDÌ
Feria del Tempo di Pasqua

	17
	7.30
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele e famiglia

	
	
	8.30
	Def.ti Giadresco Ottavio

	
	
	17.00
	Def.ti Martinengo Florindo; Dal Maso Giacomo

	
	
	19.00
	Def.ti Gonzato Vittorina, Natalina Rosina, Temporin Sergio; Giuseppe Chiarantano 

	· SABATO
Feria del Tempo di Pasqua

	18
	7.30
	Def.ti Pastorello Marina; Veronese Teresa e famiglia

	
	
	8.30
	Def.ti Filippo Baldisserotto; Cicognani Ugo e Franco

	
	
	17.00
	Def.ti Folli Giacomo; Rino e Silvia Cusin; Girardi Angelo; Luigina Benedini; Fabiani Antonio, Giovanna, Mirella

	
	
	19.00
	Def.ti Fam Turatto

	· DOMENICA 
Terza di Pasqua


	19
	7.00
	Def.ti Chiodarelli Giovanni; Buson Pietro ed Antonia; Travaglia Giancarlo, Giulia e famiglia

	
	
	8.30
	Def.ti Bonafè Giuseppe e Doralice; Aldo e Nella Ballan; Ferruccio, Ester, Luciana

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Berto Guido, Bruno e Maria; Piva Selvino, Don Lino, Massimiliano e genitori; Umberto ed Enrichetta Fracasso, Merlin Rosetta; Baldoin Raffaella

	
	
	12.00
	Def.ti Marina e Sergio e genitori; Fam. Chiodarelli

	
	
	19.00
	Def.ti Verza Agostino, Oliva e fam.; Spigolon Teresa, Mario, Cristina


DOMENICA VESPRI Ore 17.00- ADORAZIONE EUCARISTICA OGNI GIORNO   (Stampato in proprio)

Prof. Giulio FANTI: i risultati di analisi dell’Università di Padova: 

«Risale al 33 a.C. con un’incertezza di 250 anni»
 

«Grazie a un progetto di ateneo dell’Università di Padova è stato possibile sviluppare metodi alternativi di datazione della Sindone basati sull’analisi meccanica e opto-chimica, dopo ovvie tarature. I risultati di queste analisi hanno prodotto datazioni tutte tra loro compatibili fornendo una data del 33 a.C. con un’incertezza di 250 anni». Lo annuncia Giulio Fanti, professore associato di Misure meccaniche e termiche all’Università di Padova,  che pubblica gli esiti del suo lavoro nel volume “La Sindone: primo secolo dopo Cristo!”, (Edizioni Segno, 2014, pagg. 415, 20 euro). Ecco un sunto di un’intervista al Professore.
-Perché nel titolo quel punto esclamativo? 

«Di per sé sarebbe un controsenso, perché le mie datazioni potrebbero essere sbagliate. Ma l’ho messo in risposta a quello che è stato fatto dopo la radiodatazione del 1988, quando gli scienziati hanno dato un risultato “conclusivo”, cioè indiscutibile. Invece nulla è indiscutibile dal punto di vista scientifico. E infatti hanno sbagliato. 

-La radiodatazione del 1988 decretò la Sindone medievale, lei la definisce non corretta: però non potrebbero essere errate anche le sue nuove datazioni? 

«Sappiamo che la radiodatazione del 1988 ha sbagliato: è dimostrato anche da diversi articoli pubblicati su riviste italiane ed estere: non ha considerato un effetto sistematico fondamentale, probabilmente un fenomeno ambientale come un incendio, di cui oggi non siamo a conoscenza. Dopo le analisi del 1978 e 1988 la Sindone è stata esposta al timolo, un battericida molto forte che però altera la percentuale di carbonio 14 soprattutto su tessuti antichi; quindi dal punto di vista chimico si sa che se oggi venisse radiodatata di nuovo ci sarebbe l’effetto dell’esposizione al timolo
-Ma chi è l’uomo della Sindone? 
«Se rimaniamo nell’ambito scientifico non si può dare un nome. Però è interessante che tutti gli indizi – e sono centinaia - in riferimento a una Certa persona corrispondono. 
-Cosa può avere riprodotto l’immagine corporea? 

«Non essendo ancora riproducibile non è possibile spiegare con chiarezza come si sia formata. Allo stato attuale delle conoscenze sembra che sia stata il risultato di una notevole esplosione di energia proveniente dall’interno del corpo avvolto. Questa energia probabilmente fu anche di tipo elettrico e sviluppò un particolare fenomeno chiamato effetto corona (una miriade di microscariche legate a emissione di elettroni ad altissimo potenziale). Se dal punto di vista scientifico ci sono notevoli difficoltà a supporre l’ambiente in cui questo fenomeno si riprodusse (fortissimi terremoti o temporali), tutto si spiega dal punto di vista della religione cattolica: la Risurrezione con conseguente fuoriuscita dalla Sindone dell’Uomo che divenne meccanicamente trasparente. E questo non è solo “fantasia” di qualche credulone fideista ma è supportato da vari indizi scientifici come per esempio il sangue umano ridiscioltosi nella Sindone esposta all’ambiente umido del sepolcro per un fenomeno chiamato fibrinolisi, ha lasciato i decalchi sul tessuto di lino senza la minima traccia di sbavature che sarebbero invece evidenti se il cadavere avvolto fosse stato rimosso fisicamente. Sono evidenti due diverse configurazioni della Sindone posta attorno all’Uomo: una più avvolgente durante la trasposizione del sangue; una più appiattita dovuta all’esplosione di energia che produsse l’unica “fotografia” che Gesù ci lasciò di sé e della sua dolorosissima Passione».  
